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ASSEMBLEA DEI SOCI DEL 20 NOVEMBRE 1986

L'Assemblea si apre con la relazione del Presidente sull'attività sezionale,
quindi viene presentato il bilancio e il conto profitti e perdite al 3010911986'
che I'Assemblea approva.

Si passa alla presentazione del bilancio preventivo per il periodo 01110/86 -

30/09/87, dal quale risulta un passivo dovuto ai iavori di manutenzione stra-
ordinaria al Rifugio N. Reviglio.

Il Presidente informa che: "I1 passare degli anni e soprattutto le mutate di-
sposizioni di legge in materia di normativa igienico-sanitaria per gli esercizi
para-alberghieri e di regolamentazione antincendi hanno reso improcastinabili
tutta una serie di lavori ed ammodernamenti.

A puro titolo di cronaca, l'elenco degli interventi è cosr' sintetizzabile'

- Rifacimento impianto elettrico a norma CEI'

- Spostamento centrale termica in apposito locale'

- Rifacimento soffitto cucina,

- Creazione di due nuove docce ai piani primo e secondo'

- Revisione del teruazzo e della pavimentazione esterna'

A questi lavori, inevitabilmente, ne verranno abbinati altri, di manutenzione
straordinaria, in parte già deliberati dalla Commissione Rifugi e Bivacchi (che
sovraintende a tutti gii interventi) e approvati dal Consiglio Sezionale.

A]cunt di questi iavori sono già inizrati, come la cteazione del locaie caldaia,
i'ampiiamento della cantina ed ii rifacimento del manto impermeabiie del

terrazzo,

Altri seguì.ranno ìn primavera e si spera di poterli ultimare prima delf inizio
del periodo estivo.

A questo punto occorre fare alcune considerazioni su cos'è per noi il Reviglio,
non solo punto d'incontro delia Sezrone, ma retaggio dei nostri predecessori
che cì hanno lasciato in eredità un bene che per nor tutti è venuto ad assu'

mere quasi il significato di un simbolo. Ci costa, è veto, in termini di sacrificio



ed anche di redditività, ma il mantenerlo cosr' com'è, cioè per i soci e gestito
da soci, è una scelta che onestamente non mi sento di porre in discussione.
So bene anch'io che se scegliessimo altre formule di gestione, affidandole a
terz! per intenderci, ne potremmo ritrarre un utile discreto e molti problemi
in meno, ma diventerebbe senzhltro unhltra cosa, e questa prospettiva già in
passato è stata discussa e scartata.

Pertanto, se vogliamo continuare cosr'come ora, è necessario che tutti i soci
abbiano ben chiaro i problemi a cui si va incontro, che possono essere risolti
solo grazie alla loro collaborazione ed all'amore spassionato per la nostra
Associazione.

Sono sicuro che, se richiesti, Voi tutti non vi tirerete indietro, ma saprete dare
il Vostro contributo aiutandoci ne\la realizzazione dei lavori e nel ioro finan-
ziamento.

11 Consiglio ha grà scariato l'ipotesi di un mutuo agevoiato con la Regione Val
d'Aosta in quanto ritiene che, in due, massimo tre anni, con ii trend di incass;
dr questi. u:1timi esercizi, potrà venire a casa dei passrvo,

La stipula di un mutuo d; 20.000.000 avrebbe un costo notevoie di imposta-
zrone delia pratica e ci precluderebbe la possibiiità di averne un altro in futu-
ro, nella deprecata ipotesi di ulteriori gtavi necessitzi.

I1 Consìglio ha quindi ravvisato I'opportunrtà di sollecita-re un intervento dei
socr atto a risolvere il. problema finanzrari.o ",
kopone quiodi di coprire i't pass;.vo chredendo un eontributo ai soci, old;nari
in par:ticolare, neila folma di un finanzi.amento a fondo pe.':duio d; L. 50,000
con dtchiai:azrone della drsponìb.tiità da parte degii siessr d; un prest^to gratu.
to di aimeno 100.000 iire da cortispondersr se e quando sarà necessario e iim-
borsabile in un paio d'anni a di.screzrone del Consrglio Sezionaie.

Durante la successìva drscussione emergono i suggerimenti di fissare quote per
soci vitalizì (PARI) di ch;edere un frnanziamento aiia Regione Piemonte (CA-
PRETTI), di richiedere ai soci un prestito con interesse (FORNERIS).

L'Assemblea, a maggioranza, approva la proposta inrziale del fl.nanziamento
a fondo perduto più il prestito gratuito equalora talimezzi non fossero suf-
ficrenti aÌla copertura delle spese, il Consigtio potrà chiedere ai soci un presri-
to con interesse^

Inoitre viene approvato lhumento delJ.e quote associatìve a L. 15.000 per i
soci ordinari e L. 7.000 per gli aggregatì.

M-T. Boiia

RELAZIONE DEL PRESIDENTE ALL'ASSEMtsLEA SEZIGNALE

Lrarrività sociale deila Sezione nellranno appena tnascorso, pur

carattenizzata da una discreta pantecipazione di Soci a talune attività
non si può ritenere cerio paniicolanmente briLLante.



Esaminiamo neI dettaglio i vari settoni che ci hanno visto impegnati

complessivamenre 30 volte con una pencentuale quindi abbasLanza alta di

uscite

Attività sci-alpinistica - Complessivamente n. 9 gite, per Ia maggion

par^te in pullman e con La pnesenza media di 31 partecipanti. Da segnalare

1a buona niuscita di quattno gionni a SAAS-FEE.

Er pnoseguita Ìriniziativa della guida at seguito pen aiutare i neofiti
alle prime armi.

i1 Consiglio ha nitenuto di non nipetere ì.respenimento questranno, in

quanto una pante dei pantecipanti a queste gite, soprattutto tra i soci

più giovani, hanno disponibiliià e capacità tali pen poter aiutare

validamente SÌi aItri. Inoltre non pensiamo che il semplice fatto di

avere con noi una guida possa essene un sufficiente motivo di richiamo

per nuovi ipotetici adepti: meglio è farli trovare in buona compagnia,

con gente capace e pronta a dargLi una tnano, cotne ce ne sono tanri in

nezzo a noi, anche se troppo spesso un por nascosti.

Corso di sci in Pista - 4 domeniche in varie ÌocaLità sciistiche con una

media di 36 pantecipanti. La scuola di sci, dinetta dal Socio l.laestro

Roberto Graziano, era niservaia ai ragazzi, ed ha dato buoni frulti. I1

Conso, quindi sarà ripetuto questranno, grazie anche alltottima
organizzazione di Gianni Forneris.
Da segnalane inoLtre che, nonostante lrutilizzo del pullman e i costi dei

gionnalieri, lriniziativa non. ha pesaLo sui bilanci della Sezione in

quanLo si è chiusa in pareggio.

Attività escursionistica e alpinistica - Complessivamente 9 uscite di cui

ben 8 escursionistiche.
Per queste nulÌa in particolare da segnalar'e' con un flumeno di

par^i.ecipanti sempne discneio, anche nei mesi più fneddi' Piacciono,

inuril,e neganì.0, Ie gite di 3-4 one semplici ed in posti belì.i.
Scarso successo ha avuto lrunica vera gita alpinistica in calendanio,

Inesenta e Ciarforn, con ben 9 partecipanti: ha così toccato iL fondo,

fonse La parabola discendente di quesli ultimi anni.

QueLlo che fa nabbia è che di elementi validi in grado di organizzare

gite alpinistiche di un certo respiro, tra i soci non più giovanissimi ce

ne sono parecchi, ma ciò nonostante, la gita Sociale prettamente



alpinistica è sempne un insuccesso.

Colgo Itoccasione per andare un mornento o1tne, al nuovo calendario che è

in corso di alLestimento a cuna della Commissione gite e che sarà

discusso neÌ prossimo Consigì. io. Tale cal"endanio r p€r aven successo,

avnebbe dovuio contemplane soì.o gite escursionistiche: rna così non sanà,

penchè andane Ià dove la cornente ponta e dimenticare che alla base deLla

nostra Associazione crè anche un articolo 1 - e chi non lo conoscesse

vada a rileggerselo - vuole dire scondanci la nostra essenza prettarnente

aì.pinistica.

AItre attività - Sempre bene Le altne attività Sociali della nostra

Sezione. Affollata la cer"imonia annual"e di nicondo dei Soci defunti e

premiazione dei soci ventennali, che si è svolia non più ai Monti dei

Cappuccini, indisponibili per nestauri, ma nella chiesa qui sotto con

r'infresco in sede. identico sar"à il progratnrna di questranno.

Anche a Natale a Rivoli, da padre 0norato, si è sernpre un beI gnuppo.

Suattro soci uff icialmente più qualche al.tro aggnegato ad altra Sezione o

indipendente hanno partecipalo aÌ raduno intersezionale esbivo a Borca di

Cadore; un por pochini, pen una manifestazione sociale. 0ttima, invece,

Ia pantecipazione aìla settimana di pratica alpinistica organizzata dalla
Sezione di t,loncalieri; sei soci hanno preso pante alle anrampicate al

seguito della guida Giancarlo Gnassi, cimentandosi in difficoltà estneme,

aÌ di sopra del 50 grado, La spenanza è che possano nascere buoni

direttori di gita, in grado di accompagnarci con rrlano ferma in uscite
alpinistiche non es.nemainenre difficili.
La nostra Sezione è srata impegnata nelltorganizzazione deÌ 220 Rally

sci-alpinistico a Saint-Nicolas Vetan. E qui lo sforzo è stato notevole,

sotto ruLli i punti di ,,,ista: economic,.r, senza alcun contributo deI

Consigì.io Centrale, ed onganizzativo, gnazie aìf impegno di tutti e di

Sergio Buscaglione in panticol"are.
Due le nostre squadre pantecipanti, con un secondo posLo che pen un

soffio non è stato un pnimo.

0ttima la r iusciLa di tutta la manifestazione.

Per ciò (: ne .onLerne i nostri Bivacchi, l a sit,razi.one è 1a seEUente:

è stato oggetto di una accunata

dalle guide di Counmayeur che

si tnovava in zona e lo hanno

Bivacco Rainetto
pulizia di tutti
hanno ammassato

in penfetia efficienza,
i rifiuti oeganizzaLa

in sacchi lutto quanto



tnaspontato a valle con Ìtelicotteno. Nessun onere a nostro carico, se

non un grazie aLÌrAssociazione delLe guide.

Il Bivacco Pol, montato esattamente

efficienza, ed è stato oggetto di un

seitembre.

Le guide di Cogne stanno organizzando

un alrno bivacco a due loro esponenti e

non si sa ancora bene dove.

quarant ranni fa, è in penfetta

sopralluogo nell"o sconso rnese di

una sottoscrizione pen intitolare
piazzar^lo di supporto aì. nostro,

Bivacco Ravelli - Numerosi e gravi i danni subìti, per causa di una

rromba drania, nello scorso inverno. Un fatto del tutto sporadico che non

si negisirava in valle da anni, accornpagnato ad una deboLezza stnuLturale

della cosrruzione di cui ci si è resi conto puntnoppo solo nel momento di

massima sollecitazione, hanno prodoito uno sconquasso genenaì.e del

bivacco, piegandolo in avanti con rottura degli ancoraggi meiall.ici del

basamen Lo.

Lrentirà deÌ danno ha consigliato un intenvenLo abbastanza leggero,

sopratLutto daL punto di vista econoInico, P0r poten recuperane la

costruzione nella spenanza di un suo utilizzo ancora per qualche anno.

Così, qrazie alla buona volonbà di pochi soci e con la collaborazione di

un elicoLreno, è stato rimesso in or^dine, nimbr agaio con cavi di acciaio

e rifodenato con larniene piane.

La nostra Associazione conLinua a fane pante del Comi.tato Rocciamelone;

nel conso dellresbate è stato piazzato il telefono a Ca drAsti, mentne

probabilmente iÌ prossirrlo anno dovremo pnovvedere aIla nisistemazione deÌ

nosLro rifugio in vetta.

Il Rifugio Reviglio è sempre iÌ nostno pnincipale punto di rifenimento:

gestiLo dai Soci per i Soci, ci consente con i suoi pr^oventi di tir^ar^e

avanLi la Sezione senza necessirà di alcr.in contnibuLo esterno.

Richiede sempre notevole impegno da parte di tutii i responsabili che

svolgono, soprattutto dietno Ie quinIe, con grande genenosiià i1 ]oro

comp i Lo.

Puntr'oppo è sempre difficile, sia in inverno che in estate, tnovare i
responsabiJ.i di turno, cosicchè questranno, dunante una setLimana bianca

organlzzaLa da l'1estre, si è adottato ì1 sisLema della staffeLta - due

gionni io e due te - con tre gionni senza nessuno: speriamo non divenLi



1a negola e per questo mi appello alla vostra disponibiì ità.
Il Rifugio è r'imasto apento neÌ periodo nataLizio con un gnuppo di Tonino
e Venona, mentre nei primi gior ni di gennaio un gnuppo di giovani Scaut
guidati da Padne 0nonato ha conosciuto pen Ìa pnima vol-ta La gioia di una

vacanza in Montagna.

Poi nellrinverno, da segnaì.ane ancona, l"e due settimane di due gruppi di
lilestre.

Nel periodo estivo è r-imasto apento sette settimane, la prima
aurogestita da gruppi famiLiani con ragazzi aI seguiLo.
Le sei settimane seguenti hanno visto un altennarsi di soci di diverse
Sezioni, quasi tutti soddisfatti, rnanne i soliti mugugni.

Risol"to iL problerna deì.La puì.izia (spero che al"meno quesLo sia andaro
bene), vitto discneto, taniffe anche, artività alpinistica scarsa o quasi
nuLla.

corsi e nicorsi della storia di cui, secondo lne, non bisogna preoccuparsi
più di tanto: anche in passato abbiamo avuto anni con attività più
sosLenuta e al bri più negativi. Economicarnente iL risul tato è srato più
che positivo e ci consente di accan tonare una cifra discreta al fondo
manutenzione Chapy.

Per ciò che niguanda Ìa situazione futuna, la affrontenemo
successivamente con lresame del terzo punto alltondine de] giorno. Nel

cor so de]]ranno abbiamo anche penfezionato lracquisto deÌ terreno del
parcheggio vicino alla strada Ci ::oiìrples-ivi r;9:+

Lrattività in Sede è stara discneta, tuttavia si ò nitenuto oppontuno
diradare l.e seraLe di diapositive con 1e pnoiezioni di invitati estenni,
vista Ìa sovente tnoppo scansa pantecipazione dei soci. Er deludente che

ad una serata di spÌendide diapositive 6x6 come queJ"l"a di caste]1er^o ci
si ritnovi non più di trenla!
La sede ci costa parecchio, come affitto e corlre spese generali. Inoltre,
ci era siato chiesio in passato dal parnoco, nostno padrone di casa, La

nestituzione dei locali inutiLizz,at). pen un evenLuale Ìor.o affitto, ma

al"l.o sLaro ;aLLuale Ia nichiesra è rienrnaLa. ValuLeremo ona se ci
conviene restituir.Li con una proponzionale riduzione di affitto.

I1 llotiziario, affidato alle cure di Alber"to Guerci, ha avuto anche i ui
qualche pnoblema, connesso sopnattutto aLla cornezione delle bozze e al.la
spedizione: pen questo motivo i soci sono pnegati di farsi avanti per



poter ovviane a queste deficienze.
La mancanza di infonmazioni sulla gita
stata dovuta aL fatto che nessun avviso

daìLa Sezione 0nganizzatrice.

intensezionale di settembne è

ci è penvenuto in tempo utile

Iutto bene neÌ Consiglio Sezionale, l"e cui niunioni, con cadenza mensiì.e,

hanno affrontato i vari pr oblemi della sezione in un clima sereno e

disIeso con lodevole impegno da parte di quasi tutti i Consiglieni.
NeL ricordanvi che i Soci deLla nostna Sezi.one sono attuaLrnente 339 di
cui 198 ordinari, 131 aggregati e 10 vitalizi con una vaniazione
complessiva di -6, voglio ringraziare tutti coloro che collabonano per

una sernpne più penfetta niusci ta di tutte Ie attj.vità deì.1.a Sezione,

dando con il cuore, anche a costo di sacnifici pensonali, iI loro
conrr^ibuto di lavoro al.Ìa Giovane Montagna, e li invito a non demondene,

anche se a volte può venir e la lenlazione di lascian pendene e di mandane

LuLri a quel paese.

Sono cento che tutti col.ono che sono scati scelti, pur^ senza essene stati
interpell.ati, di dinigene ì.e gire sociali deI pnossimo anno, svolgenanno

per i1 meglio iÌ Iono compito, anche se a volte, e lo sappiamo benissimo,
la dinezione di gita è un pot una punga; ma proprio per^ questo non può

essÈne demandata ad aitni.

Neì. Consigì"io deL 10 ottobre si è panlato di Ìavori al Rifugio Reviglio e

deì" piano di finanziarnento. Inoltre è stato esaminato iÌ consuntivo
giLe e si è deciso di pnoponre ai Soci nuovamente Ìriscnizione alla
trTCTtaJt"

In seguito aÌ1e dimissioni di Buscaglione da responsabiì.e del"la

Commissione Bivacchi, si è delibenaro di niunine quesrrultima alla
Commissione Rifugio Reviglio, pentanio ÌarrCommissione Rifugi e Bivacchirl
risulta ora composta da Boggero, Castagneri ed E. Rocco.

'r,leì. Consiglio deI 30 ottobne, unitamenLe ai delegati (pochi) presenti, è

staLa approvata la relazione da inviare al Consiglio Centnale e 1a linea
da adottane.

Erstaro inoltne approvaio il Bilancio 85/86 da sottoponne alI'assembLea.
Nel Consiglio del 28 Novembre è stato approvato iÌ calendario gite e si è

CONSIGLI SEZIONALI



discusso sulla risposta da dare al Consiglio Centnale in merj-to al"La

richiesta di disponibitità di un iocale pen la sede Cenrrale.

IL PROSSll'1O CONSIGLIO E ' CONVOCAIO PER

LUNEDI I 12 GENNAlO 1987 - ORE 21,15

8/9 NOVEMBRE 1986 ASSEMBLEA DEI DELEGATI
VERONA - VILLA FRANCESCATTI

Con numerosa partecipazione di Soci, di tutte le Sezioni., ad

escLusione di Pinerolo, ha avuto inizio con La nelazione del Pnesidente

CentraLe, proseguendo poi con quella deLLe singoLe Sezioni e con un

particoì.are ricondo aI Pnesidente di queì"la di Genova, necentemente

deceduto.

Sono emense situazioni divense: vanno da riduzione di soci e di attività
in alcune Sezioni, compensate da maggione partecipazione e numero in
altne. Chi ha finaLnente nisolto i pnoblemi delLa Sede e chi ancona deve

definir li. Altr i problemi sono causati dai Iavor i di manutenzione e

ristruttunazione dei bivacchi e r ifugi: Ìe spese, infatti, non sono

rndifferenti.
Tna le altne cose sono stati definiti:

RaLly sci-alpinistico Alpi 0ccidental.i" Er staia bocciata Ìa pr"oposta di

fanlo a cadenza biennal-e, alternandoJ.o con un naduno intersezionale
invernale.
La maggioranza è dellravviso che, diLuito nel tempo, penderebbe in

esperienza e Ìa G.ovan". 14ontagna a sua t,olta, perdenebbe un rrfione

allrocchìe1lorr"
E poi, penchè ninunciare se crè una Sezione disposta
il 1987 ci pensenà Moncalieni ed è fissato pen ii
Ponre [1anmore (va11e ÌaIerale a]]a VaI Maira).

ad orqarrizzarlo ! Pen

28129 Marzo 1987 a

RaIly sci alpinistico Alpi 0rientali" Sarà organizzaLo da Padova/Venezia

ed avnà luogo i 1 to l3l1981 .

Raduno intersezionale estivo. Dopo varie discussioni e proposte si è

deciso per un naduno ed un mini-raduno (definito tale in quanto sono

minimi i problemi logistici pen ia sistemazi.on. rtpiù che spartanarr dei



partecipanti) 25/26 Aprile i9B7 - Polveniena (ex) di Ivrea con camminata

ai laghi monenici (organizzata dalla Sezione di Ivrea).

12113 Setterbre 1987. Dolomiti di Bnenta (organizzata dalla Sezione di

Vicenza).

Settirana Alpinistica - 23/30 Agosto 1987. Sarà organizzata dalla Sezione

di Venona a S. l',lantino di Castnozza.

Si ò pr"ecisato che iI corso viene stabil.ito in base alle capacità dei

panrecipanti. Et stato pune nichiesto che vengano Lenute deLle Lezioni

sul modo di organizzare una gita.

Asserblea dei Delegati. EI fissata per il 7/8 novembne 1987 a Cuneo.

Rivista. Su sua precisa e ninnovata richiesta, Pio Rosso Ìascia, con vivo

rammarico e sentiti ningnaziamenri di rutti, Ìa dinezione della rivista"
Gli succede Giovanni Padovani.

Dopo Ia ÌetIura e ]a discussione sul bilancio, sono staLi ancora

esaminaLi aitri problemi inerenti quoLe sociali, libreito nifugi e

relativo costo elenchi Soci, sede Presidenza Centnale, maieriale per il
iibr"o sr:ila Giovane Montagna.

Ulrimo e non per questo nleno impontante Itintenvento del PnesLdente

Centrale sul fatto che qualcuno della Presidenza Centnale sLessa Sli
aveva riferito che trcrè sensazione di disamor^e a1la Societàr"

Dal.le vzrie risposie delle Sezioni è emerso, aI riguardo, c0e:

- ognuna ha i suoi pnoblemi, ma alcune anche 1e proprie soddislazioni;
- certe manifestazioni non sono senIite;
- c'è molia presenza in sede, anche se è scarsa alìe giie;
- alcune sezioni non hanno tali problemi;

- i nisultati dipendono molto dai singoÌi e dai dinigenii;
- quello che ora viene chiamato disaffezione, con a1[no norlre si è sempne

alcer^nat,ivamenre verificaro nelle sezioni nel corso degli anni, ma che,

noncsLanre tutto la Giovane Montagna è sempre viva e veqeIa;

- sanebbe conrunque auspicabile un convegno dj. Fonmazione per dirigenti.

E poi Al{EN, penchè i presenri si sono acconti di avene anche fame e non

solo più appetito.



SCI CLUB GIOVANE MONTAGNA - FISI

Anche questranno viene proposta ai Soci Ì'opportunità di iscrizione a1la

FISI a L. 12.000.

L.riscniziòne dà diritto alle seguenti agevolazioni:

- Assicurazione, per iI peniodo di validità della tessera, per infontuni
personali derivanti daIl'attività tunistico-ricneativa, compresi Sli
spostamenti con mezzi personaì.i, meccanici o a piedi e con i seguenti

massimali:

L. 60.000.000 pen tnorte

L. 60.000.000 per invalidità penmanente

L. 3.000 giornaliene di diaria per inabilità totale e per un

massimo di 180 giorni
L. 21.000 giornaliere di diaria aggiuntiva in caso di ricoveno

ospedaliero

L. 75.000 per spese di soccorso o nicerca.

- Assicurazione della Responsabilità Civile verso Terzi che abbiano

origine da attività tur"istico-ricreativa su neve o ghiaccio con i
seguenti massimali:

1.200.000.000 pen ogni sinistro
L. 80.000.000 per ogni pensona danneggiata

L. 20.000.000 per danni a cose

- Abbonamento gnatuito aLla rivisra SPORT-INVERNALI

- Sconti sui giornaJ.ieni di quasi tutte l.e stazioni aì.pinistiche e negli

aLtni esencizi convenzionati.

uLteriori infonmazioni in Sede.

ATTIVITA' RAGAZZ : SCUOLA Dl SKI

Visto iÌ successo deLLo scorso anno e la disponibilità di Roberto e

Fnanco Graziano, intendiatno ripetere anche questranno la scuola di sci

10



nlsenvata at tagazzL.

IL corso è previsto neìÌe seguenti quatlro domeniche:

8-22 febbeaio f 8-22 narzo

al. costo complessivo di 1.60.000.
Il viaggi.o sarà organizzato in pullman ad ore non troppo anteLucane ed in

locaLi[à sce].re di volta in vo]ta a seconda de]lrinnevamenlo. 0vviamente

la pnecedenza suL pullman vernà data ai ragazzi e genitoni, ma sanà

gnadita anche l-a pnesenza di aLtni soci.
Per Lriscrizione rivolgersi a:

F0RNERIS - te1.76.15.52 entro il 15 gennaio 1987.

N. REVIGLIO : SOGGIORNO INVERNALE1986187
C hapy d'Entreves (Courmayeu r)

Pen Ia prossima stagione inver nale e primavenile Ia nostna Sezione invita
i soci a Lrasconnere un peniodo di vacanza aì. Reviglio. La zona offre
possibilità spontive per tutti: è infatti possibile sciane in pisra,

compiere bellissime gite scialpinisriche o fondistiche.
Le prenotazioni ad eventual.i soggiorni devono essene inviate con un

pneavviso di almeno 20 gionni dall'inizio del peniodo scelto.

I peniodi di apertura sono così fissati:

27 dicembre I 986 / 5 gennaio 1987

Inoltne i gr"uppi interessari potnanno pnenotane una settimana

intera, a lono scelta e punchè si tratti di aLmeno 20 persone,

nel periodo 1 gennaio - 30 aprile 1987. La disponibilità dei

posti risulLa essere compl"essivamente di 35.

La Casa analogamente aI peniodo eslivo, è affidaLa aÌ1a r'esponsabilità di

un Consigì"iere o persona delegara da1la Sezione'

In consequenza al parLicolane tipo di soggiorno e per la difficoltà di

avene pensonale di cucina pen brevi periodi, è indispensabile 1a presenza

neÌ gruppo dei partecipanti, di una persona in grado di svolgere 1e

mansioni di cucina.

Er consentilo ltuso delltaLrr^ezzatuca della cucina, avendo cuna di

servirsi deILa stessa, non in massa ma delegando una o due persone per
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gruppo, onde evirane lraffollamento dei locaIi. Le sroviglie ed ogni

cosa dovranno essere niposte pulite negli appositi scomparti. IÌ carattere

colletrivo deL Lavoro significa non solo tenene in ondine Ia cucina, ma

anche collabonane a1la pulizia di tutti i locali (salone, senvizi,

camene, ecc. ) e, se necessario, anche ai lavori straondinari come spalare

neve e tutto ciò che si presentenà indispensabiÌe su invito del

responsabile o meglio ancora per iniziativa pensonale.

Nei Iocal,i del N. Reviglio sono disponibili pnodotti alimentani non

deteriorabili di cui allrelenco allegato (vino, oì.io, pasta' riso,

zuccheno, sale, caffè, the, piselli, fagioì-ini' peLati, birra, ananciata

ecc. ) che potranno essene acquistati al ptezzo di costo. AIle altne

necessità si provvederà singoì.ar1nente o collettivamente a Courmayeur, a

seconda dei casi.

SANTO NATALE

rrflchÈ questlanno, colllc ogn

0noraLo, in Via Alpi Gnai.e

23,00 per La Santa Messa e

bicchienata.

i anno ci niIroveremo a

1a sena di Mercoledì 25

lo scambio degli auguri

Rivoli, da Padr^e

Dicembre aÌle one

e 1a tnadizionale

Santa tessa in suffragio Soci defunti e Preliazione
Dorenica 30 toverbre

Numenosissimi Soci sono intepvenuti alLrannual.e messa in suffragio di

tutti i Soci de,"unti dellrAssociazione celebrara nella Cappella

delltAnnunziara e si sono nltrovati dopo in sede per' 1a pnemiazione degli

iscnitti ventennali.

Un calor.o applauso è sLato rivolto aÌIa signora Rosita Brenla in ilenlo,

Socia da cinquantranni, e al.La nostna più anzj.ana iscritta, Cecil"ia

Bettazzi Reviglio, a cui, tnamiie il figlio, è stala consegnata

unrartistica rapprÈsentazione deL Rocciamelone a nicordo dei soci

setranttanni di a.ssociazione.
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OUOTE SOCIAL!

sr RrcoRDA Ar socr cHE AL 31.12.1986 SCADE tA QUoTA SoCTALE

IL RrilXoyo, cot AcquIST0 DEL RELATIyo BoLLrI0,
PUOI ESSERE FATTO TT SEGRETfRIA.

SOCI ORDITTRI

SOCI AGGREGITI

L. 15.000

L. 7.000

ATTIVITA'SVOLTA

GITE EFFETTUATE

12 Settembre - Colle VaLdobbia

l.li competeva: eno capo-gita al. CoLLe Valdobbia e quindi ho dovuLo fare
questa breve relazione,
Raccontenò non solo la gita, ma anche tutti i retroscena che ci sono

staii per niuscine ad avere 35 iscritti e complerane iì. puì.ì.man.

La gita era fissata per il 12 setternbre, abbastanza tandi per
avventuransi- in VaLsesia, valle conosciuta anche... per il cattivo tempo.

Con notevole anticipo avevo affisso i1 foglio pen Le adesioni ed avevo

iniziato a pubblicizzare ì.a gita, cercando persone disposre a fare il
primo passo, ovvero quello di mettere iÌ proprio norrle su quel dannato
fogllo bianco.
Ho telefonato ai rniei amici, pnomettendo beI tempo, sicuno diventimenio,
posto incantevole e così via: mi sentivo in realtà una nesponsabile di
viaggi prernio alla rrValturrt.

Alla fine sono r^iuscita ad avere gli iscritti; ora bisognava nispeLtare
gli ì.mpegni presi!
La partenza era fissata pen 1e 6,30; allrora pnestabiLita crenavamo quasi
tutti, rnancava soLo il pullman (10 panico), che finalmenre è arrivato e

siamo panLiti. Iì. tempo non ena daÌÌa mia pante; fino a Greggio nebbia e

nuvole, quindi ancora tempo incerto fino a Bongosesia, con qualche
spnazzo di cielo pulito, ma troppo poco per cantar vittoria.
Ho avuto fortuna: a Riva Valdobbia era sereno!
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La gita è iniziata percorrendo la Val Vogna, che pnesentava già alcuni

caratteri autunnali. Al. fondo della valle abbiamo girato a destna e ci

siamo inerpicati in un bosco di larici, pieno di mirtilLi. Dopo poco

Iempo sembravamo tanti indiani Sioux tatuati con i color i dei

golosi !

Abbiamo continuato a camminare ed a mangiare, finchè in fondo, sul coì.Ìe,

à apparso lr0spizio Sottile, Ìa nostra meta.

SuI colle siamo arrivati quasi tutti; ci siamo nannicchiati contno le

paretì. dellr0spizio per mangiare qualche cosa e nipararci dal vento rrrolto

freddo che si era alzato da poco.

Durante la discesa i mirtilli sono ancora stati una gnande attrazione,

altri hanno pensato a fare fotografie e corrlunque alle 17 siano annivati

turti aÌ pullman.

Insomma, io sono rir11asta soddisfatta di come è andata (nessuno è venuto a

lamentansi): a quesIo punto non mi nimane che dane a tutti queì.ì.i che

hanno partecipaIo un amichevole anrivedenci pen un altro anno e a quelli

che non sono venuLi estendo lrinviio con Ìa spenanza di veder^Ìi...

prossimamente.
Anna

**

Venendì 19 - Sabato 20 - Domenica 21 Settembne

Lavori di Risistemazione deL Bivacco Ravelli a VaÌgrisenche

Ci siamo rirrovati in quattno, venendì rnattina, aÌ soLito alberghetto di

Bonne, per risistemare iI Ravelli danneggiato nellrinverno da una tromba

draria: un por pochini, ma anmati di tanta buona volontà.

Lrelicottero ha effettuato, nonostante iL tempo non certo bello, il
Lnasporto del"le lamiere, deLl taLLrezzaLr)ra e delle corde e con questo

anche queÌì.0, non rncno ingombrante del Presidente con iÌ suo Vice.

Nella giornara di venerdì si è pnovveduto a ioglier^e le vecchie lamiere,

a risisremare la pante in legno danneggiata in più parti e a rifoderare

il bivacco con canLa catrarnata.

IÌ tempo, freddo e non beÌ10' non ha cenLo sempl.ificato le cose"

La norre è tornata rranquilla, a pante una naffica di vento che pen un

attin1o ci ha fatto te1nene un decollo del bivacco e nostno, e la giornata

di sabato è stala senzraltro migliore. Sar"à anche pen Ia presenza di
rrziarr Rosangela, delì.'ing. l[1ichele e del geom. Al"bento, convocati lassù

per specifiche consulenze lecniche (fissaggio manuale di lamiere e cavil )
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o pen iI gran lavono di piegatuna e rivettatuna della copentuna, ma iÌ
freddo non è panso più così intenso.

Si è pr^oceduto alla copertuna con lamiene piane, allrimbragatuna del

bivacco con funi di acciaio e al suo fissaggio aIl"a noccia, alla
niparazione con piastra di ferro deLla capriata rotta'
Domenica una bella squadna di soci e non, capeggiati da Anna e dal

mattiniero Giongio, hanno dato man forte a finine i lavoni., costruendo

anche un piccolo muretto di riparo a monte.

0ra i1 Bivacco è là, rinforzato errimpacchettatorra dovere, anche se i
danni subìti - è inutile nasconderselo - sono gnavi. Speriarno che niesca

a resistere per qualche anno ancora. Poi si vedrà.

Pierluigi Ravelli

***
27-28 settembne 1986 - Gita aLla Croce Rossa (3566 m)

Le pr^evisioni deÌ senvizio meteonologico dellrAeronautica non favorivano

cenIanrente Ie intenzioni dei cinque partecipanti a questa gita nelle
valli di Lanzo. Comunque non ci siamo lasciati scoraggiare e siamo

pantiti aÌIe 14 da Torino. La nostna sere di avventura è stata subito

saziaLa quando, pochi minuri pnima di arnivare a Mangone, si ò rotta ]a

Ieva del cambio deÌÌa macchina di Ettone. Allora di consa a Viù a cencane

un meccanico (di sabato pomeniggio, cornunque ci sono e Ìavonanol) e, dopo

varie penipezie, finalmente partenza per il rifugio Cibnar io, a cui

ar^riveremo alle dieci.
Dato che il LocaLe invernale è ben fornito in maLenia di cibo, mangiamo

una bella cenetta, poi ci diamo appuntamento al mattino successivo, dopo

un sonno ristoratone,
EItore non è stato bene la noLte, non vennà con noi. Peccato, g]i
lasciamo Ia radio nice-trasmittente, promettendo di chiamanlo ogni tanto.
La qiornata di domenica appane subito sLupenda, e rnan rnano che guadagnamo

quota anlrniniamo Io splendido spettacolo del. mare di nubi a valle ' rnenf,re

a noi sembna di essene fuoni daI mondo.

IL sentier^o comincia ad essere coperto di neve, forse più di quanta iÌ
direttore di qita potesse sospeLtane. Ma anche se qualcuno non sembna

Lroppo conLento di questo impnevisto, proseguiamo, è croppa Ìa voglia di

anrivane alIa cima che da Iungo iempo ci sovrasta.

Sia;no al colle della ValÌetta: andiamo su per cresta, dicono che iÌ
pendio S-S-0 sia pieno di sfasciume e con un nevaio ripido!

15



Senonchè neve e cnesIa non sono j.I massimo della sicurezza, e 1a prudenza

del capogita consi-glia di compiere un tnavenso con il quale raggiungiamo

iI pendio Ianto accuratanrente evitalo.
Uegli ultimi metni ci inconaggia la pnesenza sul"La vetta di quatrro

ospiti del nifugio parti;i prima di noi. E finalmente possiamo amminane

iI Monviso, iÌ Rocciamelone, iI Bianco, les Gnandes Jonasses, i1 Gran

Panadiso... !

I'lella discesa lrunico pensiero è quello di anrivare al rifugio e di

cucinare un pordi spaghetti. Pnoviamo a chiamane Ettore con La nadio, ma

non risponde (,tEIrore, se ci senti metti lracqua sul fuoco, ti
supplichiamol rt). In breve tempo siamo nuovamente in vista del nifugio e

nezztora dopo abbiamo davanti un piatto di fumanti spaghetti.

-I tempo si sra guastando e scenderemo a Margone accompagnati da una

f itta pioggenellina, A Viù iI nostro meccanico ha ripanato 1a macchina,

così finiamo in bellezza questo avventunoso week-end!

Sabina Gianasso

26 0rtobne - l,lonLe Sarbeston (2482 rn)

Le pnemesse per la gita non sono delle migliori, il gionno pnecedenIe,

rnfatti, viene annunciato I'inizio delle nevicate anche in bassa quota.

Come si sa, la speranza è I'uLtima a morire, perciò nonostante la firta
nebbia, pantiamo alla volta di Barboustè, una piccoLa frazione posta a

inezzrona di macchina da Vernes.

llon ci vuole molto a capine che oggi non dovnemo soffnir e il caldo,

anzi. ..
Lrinizio si svolge su rrna beLLa mulatti.era che noi abbandoniamo, dopo

unlora di carnmino, pen un pencorso tneno evidente, ma notevolmenie più

:edditizio e qui incontriamo quello che risulrenà essene iL nosrro fedele

cotnpagno per LutLa la giornaLa: i1 vento,

Pen causa sua siamo costrertl ad imbacuccarci di tutto punto e ad

usulrr,lire di una baiLa,ler la nostna colazione, neI frattempo decidiamo

5e proseguire o nteno Ìa gira, vista lraria che Lira.
i1 dado è trarro e la gira continua; non manca molro daÌ colle sul quale

qiungiamo dopo cir^ca rjue ore e mczza. Ed è a1 coLle che possiamo

assistere a scene decisamente comiche, infatti i pesi Ìeggeri della
compagnia sono cosLnetti a gettarsi a terna pen combaItene ]e forze

eoLiche.
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Di qui in br eve raggiungiamo la punta dove firmiamo iL libro di veLta e

possiamo amminare un panorama che spazia daÌ gnuppo del Rosa fino aI

Bianco, ì.a cui punta sbuca da una coltre di nubi.

La discesa ci vede galoppane venso le rnacchine, iì. vento è a favone e ci
abbandona nello stesso punto in cui la mattina ci aveva idealmente pnesi

per lnan0.

Alle automobili si ha un veloce cambio di caLzature e per iI congedo,

come orami dr uso, ci niversiamo nel bar locale che vede riunita, attorno
alla stufa, quasi intenamente la popolazione della piccola fnazione;

beata gente, non più giovane, che vive in questo luogo di pace e

tranquilì.ità, Iontana dal rrlogorio deLla vita modernarÌ e si trova a

discutere davanti ad una misuna di vino, una fet,ta di salame e un pezzo

di fonmaggio.

Alberto Z.

i

9 Novembre 1986 - Bar"s drla Taiola
I VaLdesi nifugiati in questa grotta non funono mai raggiunti, e lo cnedo

bene, ì.ringnesso della gnotta è così ben mimetizzato che neanche noi, pur

con tante indicazioni, non siamo riusciti a tnovanla.

Nonostante la nebbia siamo in undici a partine da Torino e Coppieri ci
accogì.ie con un beI sole, che però non ci riscalda, avendo deciso la
salita su un sentiero nivolLo a nord.

Dopo unrona e mezza di marcia raggiungiamo 1a cengia (beL balcone suLla

valLe) da dove per mezzo scalette scendiamo suLla sottoslante rtcengiarr

cercando invano la gnotta.

Ci fenniamo pen uno spuntino nelle vicinanze di una bella baita con

finale di rrbnusatàrr.

La discesa suL versanie sud ci fa godene Sli ultimi r"aggi deI sole e

pr"ima di saline in macchina ammiriamo l,rottima nistrutturazione di una

borgaLa rttuLta in pietnart.
Pia A.Z.

***

16 Novembne - Gita di chiusura: San Donato di t'lango

PuniuaLe, alle ore 8 iI pullman pante completo, con parecchi giovani, ma

soprattutto giovani di ieri... e delìraltno ieni... La gioia di nivedene

e convensane con ranti amici, alcuni che da tempo non vedi e la
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maì.ì.nconia, anche, di non saLutanne altri che pensavi pantecipasseno al

Li,eto ritnovo.
Iì. viaggio è relativamenLe bneve, ed alì.e ore 9,30 siamo a S. Donaro di

l'ìango.

La gionnata grigia, con il cielo coperro da nubi alte, ci permette La

vista ed il godimenro di questo paesaggio dolce, sfumato in cento colori,
tr^a i1 verde ed il rame, con tonalirà forse più preziose, che se questi
fossero infiammati dal soLe.

La S. ll1essa alle 10, celebr^ara da Padne 0norato ed aLLa fine il cordiale
saluto del Par roco del. Luogo.

Dimenricavo... il pranzo... ! Circa tne one a ravoIa... gustando ed

apprezzando Ìa tipica cr.rcina langar^ola e, rnenLre le borriglie di otlimo
ciolcetto si prosciugano, iL volume dell'a1Ìegro cicaleccio aumenLa

noIevolmente !

-.I rempo vola, si deve già riLor nare. Parecchi soci, r^icondando di essere

camminaLori, si avviamo verso Mango, iÌ pullman con i sedenrani 1i

r'iassorbir'à a più r prese.

Le prin:e ombre, Ìa nosLna colÌina che si accende di iuci e rieccoci in
cirrà.
Bella gionnaLa, serena (almeno nei nosLni cuori), gita r'i'rscica: r.rn

Enazie ag'[i ongrniz:aiori.
rD

***

SERATE DI DIAPOSITIVE I[ SEDE

16 0rrobne 1986

La proiezicne che ci è stata proposra da Pilli aveva D0rrrè r:niarica il
resoconro di un annc di atrivirà"
Come rutti i re;oconti avnebbe p,. ,i,r apparire un por sconIato è pr'i,'o di

brio invece con un pizzico di j,rmon e !n Iocco di senso arrisrico ]e

immagicì. sono apparse più legate, inIeressanIi, diverIenri e ra]-volta
anche originali. Fanricolari di fiori, prevalenza dell'elemenro umano sul
paesaggio, l,isi in pnimo piano ci hanno trasmesso sensibilmente 1a

sensazione dell'aÌÌegnia ì.egata allrartiviLà sporriva farra in compagnia.

Un grazie al nostno Pnesidente per Ia riuscita serata.

i8



5 Novembne 1986

CasieLleno Andnea ci ha pnoposto una senie di diapositive escl.usivamente

di moniagna nello splendone del, formato 6x6. Immagini di una nltidezza
così incisiva e particolaneggiata non si vedono di frequente. Iì. soggetto
pnincipale è stato il I'lonte Bianco, fonte inesaunibile pen l.rautone

accademico CAI di inquadrature, sconci, scenani suggestivi e panticoì.ar-
mente nealistici. Sovente si aveva lrimpressione di essene sul posto, di
osservane quelle immagini corne da]Lrelicottero e di poten toccare Le

nocce soLo allungando un po I La mano.

Da parte di tutti i soci un doveroso ringraziamento per av€rci fatto
conoscene luoghi così inaccessibili e così ricchi di fascino,

4 Dicembre 1986

La pnoiezione di EIio basata su rnateniale suo e di altni soci voleva solo
essere r:na carrell.ata di immagini Ìegate Le une alLe al tr e dal puno senso

estetico, e così è stato. Partiti dallrAfnica con le immagini di Manco,

immagini esotiche l"egate al continenIe neno, ci siamo ritnovati neI]a
nostna citià uno scintillio di Ìuci nottunne e di nebbie liractuiine, e poi

via atiraverso carnpagne e fuochi drantificio, fioni e ciclopiche muraglie
in un frenetico susseguirsi di immagini be]Ìe senza che rnai la noia
poLesse sfiorane lo spettatone.

Quando il materiale naccolto, vagliaro, seì.ezionato, naggiunge iJ" livello
esLeiico delle immagini scelie dallrautor^e la pnoiezione non può che

essene un successo. Ad El.io ed agli altni autoni, Marco, Gi-ongio, Ennico

ed Al.ber'to un gnazie pen ltottirna serata.
G. A.

ATTIVITA' PREV!STA

GITE II{ PROGRAIIiIA

11 Gennaio 1987 - Cima Piana (251"2 n)

Parlenza: Gnand t',lont Blanc (Champoncher) 1640 m.

Quesro itinenanio bneve e facile si snoda daI villaggio Gnand Mont Blanc

venso i casolari La Cort, seguendo un ampio dosso pen La l"inea di massima

pendenza. Si piega poi Lievemenre venso sinisina sino ad immettersi nell"a
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valLe Ronc. Si supena un tnatto più ripido, che comunque non crea nessuna

difficolrà, per raggiungene 1a piccola conca ove si estende il Lago

l'1uffé. Una serie di ampi e dolci pendii fanno pregustane una piacevole

discesa. Dal. coLle Cnoir, che 1i sovnasta, si piega a desrna e si
r aggiunge la verta lasciando gli sci soÌo nelÌrultimo bneve tratto.
Di.sLivello: 872 n - Esposizione: sud

Mezzo di rnasporto: auto

Diretronj. di gita: PARI PA0L0

PAULEIT0 ARABELLA - Tel. 73.01.53

18 Gennaio 1987 - l,ladonna del Catolivien o Cotolivien
(Traver-saba da 0ulx a Beaulard)

La prima pr^ominenza della dorsale che attraverso la Cnoce di S. Giuseppe

si inerpica per foninane successivamente la costiera di confine (si fa per

dir^e!) con la Franc j.a: Clotesse-Char^rà, è la rrnostrarr meta a quota 2105.

La pnesenza di una rninuscola CappelLetta (N.S. aetla Luce) ha influenzato
la scelra del toponimo che da diversi anni non veniva più pnoposto dalla
Giovane Montagna.

La gita può Far riscopnine i veteranirrtreni della neverrche nel primo

dopoguenra animanono i primi impianti di nisalita. La partÈnza può

avvenine da P.N. con lrExpr. deÌ1e 7,30 che giunge (o dovrebbe giungene)

ad 0ulx alle 8,31 ed al ritonno dovrebbe salvarci da1le code Valsusine"

[-ta]la slazione ferroviania di 0ulx sino a1 ponte su]]a Dona ci Ierranno
piacevolmente compagnia le automobili che poi proseguiranno in piano

rienrre noi iniziere.no la sal.ita lungo 1a strada militare del Cotolivier e

cii Passo Desentes.

A seconda del più o rneno grande innevamenIo seguiremo questo tnaccìaIo od

il più bneve della rnulattiera; 1a sal"ita si snoda piacevole tr'a radune e

pinete, riscaldaIi da]. sole non pnoprio maLtutir,o (il versante è esposto

a Sud-Est) od accecati dalLa tormenIa. Gita - come tirtte - con tante
possibilitàl
Si r^aggiungono e sonpassano le due Bongate di Pienremenaud (L44? m) e

Vazon (1650 m) simpariche nella lono semplicità alpina.
Iì. panorama dalla lrvettutr (è un eufemismo!) ò ampio e circolare sulle
catene Valsusine che potrebbe ancora ampliarsi proseguendo la gita
(cornici e gambe permettendo) sino alla Cnoce di S. Giuseppe (ZISZ m).

La discesa - con orientamento Nord-0vest - si svolge parte in pinera e

- leI. 74.89.85
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pante in nadune con direzione Chateau ove rncnocla e si. tntnette nella
pista pnoveniente dalla stazione di arnivo della seggiovia aI Rifugio G.

Rey e che segue sino a Beauland.

Il t,utto potnà avere pen i posteni una stor ia felice o meno all"egra -
eccezion fatta pen i supendotati - a seconda deLLtinnevamento, rna

soprattutto deLla conformazj-one dei pneziosi cnistaLlini !

Partenze daIIa stazione di Beaulard aLle one: 16,47 - L7,52 - 18,25.
Come bilancio preventivo penso sia più che sufficiente, ì.eggeremo poi i1
nesoconto di un . . . fortunato partecipan te !

Dinettori di giia: R. B0GGER0 - teI. 749.39.26
A. MOCCHINO

**
25 Gennaio 1987 - Via Sacna (950 m)

Località di pantenza: 14onlena (Rvigliana) - Dislivello 300 m circa.
Pencorso: Er un senti.eno escunsionistico ad aneIlo, nimesso in uso da

alcuni gruppi amanti deIl.a natura. Et sIato chiamato rtVia Sacra!r non solo
in onone deÌ1a Sacra di S. MicheIe, ma anche per la presenza J"ungo iI
pencorso di una zona pneisLorica con negaì.iti, coppe1le, ed una presunta

ara celtica.
Il sentiero è segnalato da una foglia vende necante in centro iÌ simbolo

VS, mentre i punti più inberessanti sono conLnassegnati da numeri

pnogressivi. Riuscir"emo a non pendenci? Varie fontane e punti panoramici

nender^anno meno faticosa la salita fino alle Prese Rossi, dove i più

vol"enterosi potnanno proseguire, con alrri 200 m cinca di dislive]1"0,
fino aÌ monte Ciabergia. DalIe Pnese Rossi iI sentiero scende ripido
verso la Cascina Giacosa, di fnonte alla Sacra di S. lt4icheJ.e e giunri a

pnat.i sottostanri tnoveremo lrantica stnada dei Pnincipi che da Giayeno e

da Avigì.iana (passando appunio pen la !lontena) consentiva Lrarrivo in
cartozza alla Sacna di S. Micheì.e. Lungo questa stnada riIornenemo anche

noi ar le nostr^e aituali canrozze.

Ritnovo di pantenza: Piazza Bennini aÌ1e ore 9,00

Dinei"lore di gira : AL0IT0 MARIA - teI. 349.7s.67

l.4ezzo di trasporIo : auLo pnivate.

**
1 Febbr aio 1987 - Traver"sata PnageLato-Sal.bertrand

Gi ta nicca di fascino paesaggistico pen La discesa neì Gran Bosco di
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SaLbenrrand, parco nalur'a1e ricco di cer"vi e di capnioìi. Ltinnevamenro

preferibile è quello massimo data Ia sicunezza dei pendii.

Penconso; si lascia lrabitato di Pragel.ato in corrispondenza della chiesa

sita in fnazione Ruà e ci si diriqe a deslra venso ltabitato di Gnand Puy

(tglt m). 0uindi, seguendo un valloncello si punta verso 1o spantiacque

di cnesta. Successivamente, piegando a destna si raggiunger^à su pencorso

evidente il colle Lauson (Zt*SU m).

Et possibile a questo punto naggiungere la spianara ter^minale deI monLe

Gran Costa (Z0tS m). Si scende dinettamente o daÌ colle o dal Gnan Cosla

venso i1 Gran Bosco seguendo evidenti radune che collegano gruppi di
baire sparse. La pante bassa molto complessa va affrontata inserenrjosi su

uno dei molti sentieni da seguine poi fino allrunico sbocco neÌì-a piana

riel fondovalÌe.
Dislivello in saliia: 1000 m (tttS m, se si raggi,.inge iI l'ìonLe Gran

CosLa): in discesa

Direrrori di gila:

lìezzo ci LnasporLo:

1el. 771.26.43

1el. 5L.16.72

1470 m.

G. RCCCO

A. GUERC ]

pullrnan.

15 Febbnaio 1987 - .ìonte del Chiamosser o (zrrZZ n)

Località di pdrtenzd: Liinonerro 1294 n

DisliveLLo in salira:1128 m

ìempo di salica: ore 4 - Esposizione: Nond-Est

Da Limonetto (tZg4 rn), inoìtrarsi per il sentìeno che con alcuni tonnanti
si alza suI iianco desrro per circa 50 'rerri e prosègurre in dinezione

sud, in leggera salita, sino aÌl"e case Sopr^ano (1480 m) dopo aver

superaLo una bre';e stnettoia. Piegare ad 0vesl, verso i1 Ciabot di Pedù

e le cas.:ine CUL INAT. Deviare a sr.,d-ovesL, alzarsi con alcuni Lornanti
e Lagliane lo sperone del l,lonte deI Chiamossero per spostarsi sulla
sinislra deL medesimo. Un tr^arto meno inclinaio porta a riguadagnane Ìa

cosriena; nisalirLa fino a pochi meIri da]1a vetta, dove, piegando

Ìeggermente a destra, si lasclano SIi sci. Super are senza difficoltà
lrrrlrimo ripido LrarLo.

Discesa: per lritineranio di saLira.
Diretrori di gara: P. PARI - Te1. 74'89'85

M. T. BoLLA - Te1. 347.23.07
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15 Febbnaio 1987 - l.lonte Banaccone (1164 m)

Località di partenza: Bongone di Susa

DisliveLlo in salita:560 m

lempo di salita:2 ore

Pencorso: Itinenanio tutto da scopnine su uno dei rrsentieri del vino
valsusinorr. La muLattiena partendo dalla borgata Gandoglio, frazione di
Borgone, attnaversa vaste zone teccazzate coltivate a vigneri, conosciute
come vigne del Rocco, prosegue pen nipidi tonnanti sino a sboccare sul
cosione, che separa La Valle di Susa dalla ValLe del Gravio di
Condove.

Pnoseguendo ora su un versante, ora sullral"tr-o, si giungerà in vetta al
trtonte Banaccone irto di rrCanalirr stile annir80.
Ripnendendo una nuova mulattier.a che scende verso la Valle di Susa si
ritonna aÌ punto di partenza.

Ritrovo di parLenza: ?).azza Bennini alle or.e 8,45
Dinettoni di gita : Zenzocchi Cesane - Tel. 349.79.62

Mezzo di trasporto : auto private.

**
1 t',larzo 1987 - Pointe de la Pierre (2653 m)

Situata a1]rimbocco della valle di Cogne la Pointe de La pierre, gnazie
alì.'esposizione favorevole (nord-ovest), è una delLe mete più frequentate
dal"le scuole di sci-alpinismo.
A 0zein (tiOl m) si lascia lrauro e si segue una stnada intenpoderaì.e
che, in leggena salita, penconre dapprima ampi pendii tennazzati, p0i,
con alcr;ni tonnanti, supena un bosco piuLtosto fitto. Un gnande plateau
permette, con poca fatica, di giungene in cima. Grandioso panonama suì.ì.a

Gr^ivola e su lutta la valle di Cogne (tempo permettendo!).
DisLivello in salita: i300 m cinca
Dinettori di;ir: : E. R0CC0 - lel. 77L .26.43

B. PALLADIN0 - Iel. 39.58.79

**

8 Marzo 1987 - AnelIo di Cesnola (1060 m)

Località di partenza:

Di.sLiveÌlo in salita:
Tempo di salita: ore

Cesnola (Settimo Vittone)
745 m

2,30
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Perconso: Escur^sionistica sulle antiche stnade di pietna, dellralto
canavese, nealizzate nel passato per colÌegane il fondoualle con le vanie

borgate. Parrendo dall'abitato di, CesnoIa, in un alternar'si di pnati e

vigne iÌ nosrno itinerario nisale le pendici deÌl.a Comba di 14ombanone

srno alie baite di Chiavenina, 1060 m circa, per poi ridiscendere a

Cesnola percorrendo una nuova mulattiena ben Iastricata. Lungo il
pencorso di quesLo gino si potnanno osservane interessanti opere

realizzaie neLlranco dei tempi.

Rirrovo pantenza: Corso Stati Uniti ang. C.Re Umberto aLLe ore 8.

Dinettori di gita: Zenzocchi Cesare - Ie1.349.79.62
l'lezzo trasporto : auto pnivate.

**

15 lilar"zo 1987 - Cima delle Lose (2813 m)

Località di pantenza:

Disl.iveÌ]o in salita:
Tempo di saìita :

Difficoltà :

Argentera (Valle Stur"a)

1129 m

ore 4,30

buoni sciatoni

Percorso: Dalltabitato di Angentera, posto a 1684 m, si attraversa il
tonrente Stura di Demonle e lo si costeggia per circa 300 m. Dopo aven

svol Iato in direzione Sr.rd per^ un bosco di larici si naggiunge i I bordo

inferione di una gnande conca ad una quota di 2200 m circa.
Lasciato sulla destra il Gias delle Lose, si continua sempne in

direzione Sud per comodi avvallamenti, seguiti dallrampio e r"ipido canale

(penconnibile nonmaLmente con gli sci), che tenmina a quota 2750 m suLla

sinistra della Cima delle Lose.

La cima si raggiunge agevoì"menLe a piedi, seguendo ìa cnesta nevosa in

direzione nord-ovesr.

La discesa si svolge seguendo Lritinenanio di saLira.

Rirrovo partenza: Corso Stari Uniti ang.Cor^so Re Umbento - one 5,30

Dinetiori giLa : BCLLA ll.TERESA Iel. 347 .23.07

ZENZOCCHI ALBtRT0 - Ie1.349.79.62
l,lezzo trasporto : puLì.man.
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SIRATE DI DIAPOSITIVE IT SEDE

19 FIBBRAIO 1987

I'launizio Bovo ci presentenà una serie di immagini suilo sci estremo.

26 tl,lARZ0 1987

ALta Africa, ossia immagini da] Kilimanjano presentate da Bovo cesare.

llon rancate ad entratbe Ie serate!

La Giovane Montagna Augura

Buon Natale

e

un Felice Anno Nuovo

ai Soci, alle loro Famiglie ed a tutti gli Amici
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